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SAN FIORANO
OCCASIONI DA
NON PERDERE

A PARTIRE DA € 87.000,00

SAN FIORANO
NUOVO INTERVENTO CON

APPARTAMENTI DI VARIE METRATURE
E VILLE IN PRONTA CONSEGNA

OTTIME FINITURE, PERSONALIZZAZIONE NEI PAGAMENTI,
L’ARCHITETTURA MODERNA AL SERVIZIO DELLA QUALITA’

NELLA TRANQUILLA CAMPAGNA LODIGIANA

APPARTAMENTO

POSTO AL PIANO

SECONDO COMPOSTO

DA: SOGGIORNO/CUCINA,

CAMERA MATRIMONIALE,

BAGNO, DISIMPEGNO,

BALCONI E BOX

APPARTAMENTO

SITO AL PIANO PRIMO

COMPOSTO DA:

SOGGIORNO, CUCINA,

DUE CAMERE,

DUE BAGNI, BALCONI,

BOX DOPPIO E CANTINA
VILLE COMPOSTE DA: SOGGIORNO, CUCINA,

TRE CAMERE, DUE BAGNI, LAVANDERIA, RIPOSTIGLI,
CANTINA,TAVERNA, BOX DOPPIO E GIARDINO PRIVATO.

PIANO INTERRATO PIANO TERRA PIANO PRIMO

SAN FIORANO n VIA LIBERA ALL’UNICA OFFERTA PER LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO CON UN INVESTIMENTO DI 21 MILIONI

Il parco “parlerà” il lombardo  veneto
Il bando sull’ex base Nato a un pool di ditte padovane e lodigiane

L’ex base Nato ospiterà il più grande parco fotovoltaico di tutta Lombardia

SAN FIORANO La “green economy”
(economia verde) del Lodigiano
prende casa a San Fiorano: aggiu
dicato il bando di gara per la rea
lizzazione all’ex base Nato del più
grande parco fotovoltaico della
Lombardia. L’annuncio è arriva
to a sorpresa nel tardo pomerig
gio di ieri: anticipando i termini
di apertura delle offerte fissati
originariamente a martedì pros
simo, la commissione aggiudica
trice si è riunita ieri, dando corso
all’apertura dell’unica busta di
partecipazione arrivata in muni
cipio a San Fiorano. I commissari
hanno espletato tutte le necessa
rie verifiche, quindi hanno vali
dato l’offerta pervenuta, asse
gnando l’appalto: ad aggiudicarsi
la realizzazione dei 6 megawatt
del parco fotovoltaico all’ex base
Nato (un investimento stimato in
poco più di 21 milioni di euro) è
stata l’associazione temporanea
di imprese (Ati) formata da quat
tro aziende: l’azienda capogrup
po è la Mattioli spa con sede a Pa
dova, l’impresa mandante è la
S.T.E Energy sempre con sede a
Padova, mentre le due aziende
mandanti cooptate parlano lodi
giano e sono la Forlani di Corne
gliano Laudense e la Immobilele
con sede a Milano ma legata ad
un importante nome imprendito
riale di Sant’Angelo Lodigiano.
«Sono contentissimo  così ieri il
sindaco di San Fiorano Antonio
Mariani . Questa amministrazio
ne ha sempre creduto nel proget
to di un parco fotovoltaico all’ex
base Nato. Adesso quel che pote
va sembrare un sogno diventa
possibilità reale». Il parco foto
voltaico sull’ex base Nato coprirà
il fabbisogno energetico di circa
1800 famiglie ed eviterà ogni an
no l’emissione in atmosfera di
circa 2700 tonnellate di anidride
carbonica. Grazie alla formula
del “project financing”, sarà inte
ramente realizzato dall’Ati, men
tre il comune di San Fiorano as
sumerà la veste di soggetto re

sponsabile nei confronti del Ge
store del servizio energia e di ti
tolare del contatore di produzio
ne e scambio verso la rete nazio
nale. In cambio l’Ati dovrà
elargire al municipio un bonus
annuo non inferiore a 150mila eu
ro. Di più: accanto all’impianto
da 6 megawatt, dovrà costruire
anche un impianto “satellite” da
150 chilowatt, in uso esclusivo al
comune, che potrà rendersi auto
sufficiente nel consumo di ener
gia per usi pubblici (municipio,
scuole, pubblica illuminazione).

«Mi preme ringraziare la Provin
cia, che in questa avventura è sta
ta partner fondamentale di un
piccolo comune come il nostro 
ha dichiarato Mariani . A palaz
zo San Cristoforo chiediamo an
cora collaborazione: proprio la
Provincia, infatti, sarà l’ente che
dovrà dare le autorizzazioni uni
che richieste per dare il via al
l’operazione. Dal canto nostro, ce
la metteremo tutta per riuscire a
catturare il sole il prima possibi
le».

Luisa Luccini

La soddisfazione del sindaco:
«Il sogno ora diventa realtà»

Aziende agricole
storiche e giovani,
la Regione premia
il top del territorio
Due lodigiane e una “cugina” tra le re
gine dell’agricoltura regionale. Sono le
tre aziende del territorio insignite gio
vedì a Milano del “Premio Lombardia
Agricoltura”, il riconoscimento orga
nizzato dal Pirellone per premiare le
due migliori realtà imprenditoriali del
settore di tutte e dodici le province
lombarde. Ventiquattro “aziende top”,
insomma, divise nelle categorie “stori
che” e “giovani”, sfilate sotto gli sguar
di e le parole orgogliose del governato
re stesso della Lombardia, Roberto
Formigoni, del suo vicelodigiano, An
drea Gibelli, e dell’assessore regionale
all’agricoltura, Giulio De Capitani,
nonché dei massimi esponenti lombar
di delle maggiori associazioni di cate
goria degli agricoltori. A tenere alto
l’onore del Lodigiano sono state due
realtà d’eccellenza. Nella categoria
“aziende storiche” a essere premiata è
stata la Alberto Dedè di Borghetto Lo
digiano, capace di coprire tutta la filie
ra, dai campi all’allevamento passando
per i formaggi e di promuovere anche i
prodotti del marchio Lodigiano Terra
Buona. Tra i “giovani”, invece, il pre
mio è andato alla F.lli Belloni di Borgo
San Giovanni, distintasi sia per i gran
di investimenti per lo sviluppo del
l’azienda che per quelli sull’uso di
energie rinnovabili da fotovoltaico.
Tra i “giovani”, comunque, il Lodigia
no festeggia anche il riconoscimento
dato ai vicini cremaschi della Zecchi
Giuseppe e Mario di Dovera, premiata
per la qualità del latte, per l’alta tecno
logia (innovativo robot di mungitura
in primis) e per la capacità di cogliere
le nuove sfide, come per l’inaugurazio
ne del distributore automatico di latte
fresco a Pandino.

Guido Belloni tra l’assessore provinciale Boneschi e quello regionale De Capitani

Al centro Alberto Dedé con il premio consegnato dalla regione Lombardia

Giuseppe Zecchi di Dovera con il riconoscimento; alla sua destra Gibelli


